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■ MEMORIA 

• per la;reedificazione 

DELLA CITTA* 

DI MESSINA, 

E pel riftabilimento del sito Commercio . 

SCRITTA 

DA VING ENZIO EMMANtf ELE 

SERGIO 

PALERMITANO 

ProfeJJ'orc di Economia Politica , Commercio , ed Agricoltura r 
nelC Accademia de ’ RegjStudj di Palermo ; Segretario , ed 
Archivi/la del Supremo Magi/lrato del Commercio di Si- 
cilia ; Sorto Nazionale della Reale Accademia d'elle Scien->r 
ze , r Lettere di Napoli ; Socio Onorario corri fponr. 

dente della Reale Accademia Agraria dò Firenze j ec- 
coti MOTE, ED OSSERTAZIOW ► 
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imÉtvÉbie ìncowBatàte ai flamparsr in Ce= 

d*f»al nel J r l9Ji . Num: 3 5 * Pagi 2 4 ^ 
e SEgg: sull' Opuscolo intitolato \Memoi 
ita perda Jleedif dazio ne della Citta di 
Mentina e pel rifinii limento del fuo 
Commercio : . . I* jAntore 3K ^ncenzicr, 
fimmamreie Selcia è: un savio .e buon; 
GÉfcdiiu> , r!gtfida debiti ottimi sugheri-: 
mbiti; riduzione elei mimerò de Mo~ 


tiaiìerr ; * Jòndazione di case di éducàzict 
ne- usa ^udente delle rendite,: frena, 
alle imprudenti; elezioni di jlato-aumefl' 

ta deli onorario, de' Preti e delia menza 

/ 

iAtaive scovile, e febiJi menti per. le^ctèrr 
ze: (pel dlLo rame tt^’perrJ al quat 

Sproposito, medita d'essa ne, ir Scordato unlat 
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' t d riferito dall Aiitore* ci U\ikfU£ 
guanti oftaGnlLs'^ttiwePsina afe bua*? 
irtfenzioni idei 'Sovra ni ring' K ori *11 HE 
delle due Sicilie che si è cosi criufìa a 
mente fatto ammirare da tutte le nar 
zio ni fra le quali è passato via^cJiaìtl:. 
do, assegno' sono altiunf anni; mille-Ij 
flmcie doro pel 'mantenimento: d imi 
casa dì educazione pei Pòwri in Mi? 
sin a onde potelsero r ap prende riifr j4n 
ti utili' Ghe Arti vi s dnse^narpnofkjuah 

ia del Carrozziere del Jornafo.e due 

/ ' > / 

o tre altre simili* A Palermo :sr face» a 
un dipresso lodiejtq benciie la. cosa ab- 
biado! migliorato* La memoria deL$^, r 
Sergio marita jpartiailaiTe attenzione 
e sarebbero fortunati i Popoli se ttate 
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sperimenti a dispetto del raggiro 
e della venalità de Subalterni del Mi~ 
niilero- 






/o i 




•» 
i » *.s 


r 


• j . 


VIA’.. 


’ , • 


/ : ; t 


I Y « 


; fi 'f •• I . . • ? * . 

n *i# * •» ». -* i * ■ 

n:*, < }:• '• ■' r\ 


ivrr 


i/i r . ■ ni 


Digitized by Coogle 


^3. 



Ci9ikji'jno*> libi c/tve* rt s* ifitlVOa » 

* <j 

n 10I i r bfc T atterri G^étatocj 9 

t/hW>si i *>l > *jJtoy .:i’rjr v, 

«y> ‘ /Jit 

iI/L«>b <nr :!j,duK *;b ft!:;,fi r ;v i.i^bo 

• »/»?.*[ Un 


>•* m 
\ 


.Vi.- 


; . 


f 

É 

a 

A » 


‘V » i. 


• 1 < 


« i 

.4 11 t 

• a 

**• .^4 » ; 

». li • 


Digitized by Coogle 



Palermo 30. Maggio iyS^, 

• . . . » . . 1 • . • ' t 

C onvenendo ggl’ interessi genera!» deTfa Si- 
cilia V erezione di una nuova Citta nel 
sito medesimo, ove sedea [a famosa Messina 
pria della sua luttuosa catastrofe del giorno 
5., e 7. di Fcbbrajo 1783. fa) , bisogna pen*- 

A 2 sarfi 


(0 I»* Steri* di quello terribile avvenimento può ter- 
ge™ nel foglio intitolato: Relazione IJlorico-Fiftc* dr’Ter- 
t e moti y accaduti in Mejfina in quejF anno' *7^3. pubblicata 
in Melina per Giuseppe di Stefano • nella Di ferrarne fui 
Tetre moto di Me flirti , e di Calabria avvenuto al di £.e~fr 
Fetrorajo del corrente anno 17S3, , letta in una privata So- 
cfrri Letteraria dal P. Nicola Onorati . Napoli *733- nell' 
Opulcolo poetico : Il Terremoto dì VLeflina Ode di un Ano- 
nimo Amico dell' Umanità, e (bratta dalle Novelle Letterarie 
di Lugano. Palermo per il Berrtivenga 1783, , nelle Lettere 
Gallo , e' dirizzate al Sir. Cavaliere N.N. 
«re //e Reali Accademie di Londra , Bordo . ed Uff al pelli 
Tre /nuoti del 1783, con un giornale meteorologico « e con fi- 
gure . Melimi prelfo Giufeppe di Stefano 1783., ed in mol- 
te altre (lampe di qireiranno, e de T feguenti - i cui titoli 
* wovennno ne' cataloghi de’ Libri ftampati in Sicilia in 
»ne dell» To: L e 11 * della Nuova Raccolta di Opuscoli dì 
Autori Siciliani . 
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4 Memoria per la re e (fi fi cagione 
sarsi in ogni cónto ai mezzi più possenti , ed 
efficaci , ancorché dispendiosi , di assicurare 
all’ istessa la maggiore felicità possibile colla 
certezza, che la prosperità di Messina ridon* 
derà in vero vantaggio di tutta intera la Na- 
zione . 

La situazione di Messina è la più op- 
portuna al Combicrcio del Mediterraneo fra 
tutti quei luoghi 9 e Paesi , che vi hanno co- 
municazióne, ed è capace ben anco di un 
commercio più efteso . - 

j 4ó qui non -iftarò ad additare qual do- 
^vrà essere il punto preciso , -e più stabile , in 
-cui dovrà alzarsi la Città novella-; nè mi fer- 
merò a delineare , quale dovrebbe essere la 
&ua distribuzione in quartieri spaziosi , espo- 
sta p , venti salutari’;: onde la vita de” Cit- 
tadini fosse al coverto di quelle malattie epi- 
demiche , phc .suole ordinariamente cagiona- 
re il troppo ammassamento degli uomini . Nè 
Oserò qùì di proporre j s disegnare un Cimi- 


• 

(a) Quel magnifico Porto inerita -pure di venire refìau- 
rato de’ danni arrecativi non foto da <|ne(V ultimi Tremu ci- 
ti i ma da due collanti caufe^càe fono, li due Torrenti del- 
la Bozzetta^ e della Porto di hgrii , che vi sboccane*. Leg- 
gete l’erudita Opericciuola v che ha -per titolo: 'Ripari ai 
{f*J\ n .i Porto di MeJ/ina ritroyati dal Regia Architetto 
Xyianfraricejco Altrui , dedita al Sig, Maichefe )D. .Dome- 
nico Cardillo ec. Mel 7 ina 1779. . . . ' . 
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Della Città di Melina . ' ’ 5 

tero in Una certa distanza dall 1 abitato pe^ 
seppellirvi li cadaveri ad esempio della Capi-* 
tale , e di tutte le Nazioni culte dell’ Eu- 
ropa (n) . Quelli fono oggetti, che non is± 
fuggiranna alle penetranti veduto del saviissi- 
mo Sig. Marchese di Regalmici Vicario Genera- 
le già spedito sul luogo (ó), nè dell’ Ingegniero 
Militare Sig. Conte Persichelli 

Altro dunque non' pretendo in quella 
memoria , che additare quei grezzi , che 
credo necessarj , e facili al vero riftabilimen- 
to del suo Commercio, li quali suppongono 
tante grazie da implorarsi dal nostro amabi- 
lissimo Sovrano , in di cui potere sta riserbato 
lo accogliere le proposizioni, che in questa Me- 
moria vado a delincare , e che al di lui pater- 





(a) Quefto gran Reftauratore della noftra Polizia Ur- 
bana fi ha giuftainente attirato , l’ ammirazione , e la ftii?u 
di. tutta la Nazipne. 1 ] fno Patriotifmo, il fuo difijiterefle, 
e le lue utili ardue imprefe portate,Ìelicemeiite al loro ter- 
mine in tutte le primarie cariche da lui foftenute fommi- 
niftreranno intereflante materia agli Scrittori della Storia 
Filofofica, e Politica de* nofìri tempi . Ce ne addita le trac- 
eie Y Orazione dì Ojfequio , e di 'Ringraziamento a quefto 
. IH, 'Cittadino recitata a nome del' Popolo di Palermo dal 
Sig. :Ab. Malato nell’Accademia del Buon-Gufto, ed indi 
pubblicata per le ftampe del R spetti nel 177-7. 

• ■* * 
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6 Memòria per la riedificazione 
% «he dalla Sovrana Podestà interamente** di* 
pendono* 

. I Al rifiorimento della Città di Messina é 
necessario 1* „ attirarvi da prima un numero 
rAaggiore per quanto è possibile d’ uomini . Ciò 
non potrà ottenersi altri me litiche caU’accarda- 
?e prontamente il diritto di Cittadinanza agli 
Efteri, e colla tolleranza Civile , restando però 
sempre riseFbato esclusivamente il culto pub* 
blico alla sola Religione Cattolica Dominante. 

Per far poi, che questo popola prospe- 
rasse nella moltiplicazione , c sussistesse agia- 
tamente , bisogna pensarsi i. alLa pubblica edu- 
cazione : 2. a promuovere l’ industria , ed il 
Commercio . 

Messina pria di quest' ultima sua totale 
destruzione era già in istato di una vera de- 
cadenza. La sua Popolazione non arrivava , che 
al numero di soli 27,000. Cittadini. Le Arti 
tutte, e le fabbriche della Seta specialmente, pri- 
mario sostegno di quella Popolazione , la nguiva- 
no per mancanza di consumo , e di spaccio . 
Il suo Commercio già decaduto i e negletto mi- 
nacciava una estrema miseria a tutto il Regno. 

Queste verità umilianti per tutti noi le con- 
fessarono ingenuamente due rispettabili Scritto- 
ri Messinesi, il Sig. Barone Bottari,ed il Sig. Aba- 
te Guerra, i quali ultimamente pubblicarono 

colle 
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v fhRa Città iì lÀtffiML f 

ielle stampe i loro rispettivi progetti per lo -ri- 
fiorimento di Messina ancor non destrutta (»}. 

Fra le piti utili istituzioni civili la mi- 
gliore è quella deHa pubblica educazione per 
formar virtuosi Cittadini , e membri udii ab 
lo Stato . 

Messina contava diecisette ricchi Mona* 
tterj di Donne , non sempre asili di volontà* 
rie vittime al grande Iddio, che tanto nella 
nuova alleanza commenda un libero celiba- 
to . Di questi in una Città , eh' è oggi cosi 
mancante di popolazione* e che cerca la mol- 
tiplicazione degl* indivìdui coll’ uso de* matri- 
moni, basterebbe il riedificarne quattro soltan- 
to: due per le famiglie Nobili, egli altri due 
per k • Civili , ne* quali si dovrebbero rin- 
serrare da prima tutte le Monache, che so- 
pravviveranno al tempo 4e* nuovi edificj . 

Il numero di quattro sarebbe più che 
badante tanto a riguardo dei ristretto numero 
della Popolazione, quanto perchè non dovreb- 
bero venirvi abilitate in appresso, che quelle 

sole 


fa) Vedete J’ Operi cciuaJa intitolata; Progetto del Baro* 
ne ftmmanueilo Reiteri fella Patria Jua , Città di MejfiraG 

È nza data ; e 1* altra , ctie porta H titolo : Stato preferite deh 
Citta di Meffine di Carmelo Guerra Mejfiprjr dedicato a 
. $• E. Si£ Marchefe della Sambuca primo Segretarie Hi 
Stato et. Napoli it#i. . 
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$ Memòria per ta retdlftca\lone 

«ole donzelle- che vi saranno chiamate dal 
vero fpirito della Grazia dopo una lunga pro- 
vata vocazione t . r ; >[ 

n A questi quattro Monasterj, da edificarsi 
rìuovamcnte col prezzo degli argenti , ed altri 
giogali disotterrati dalle rovine degli antichi 
Monasterj, si potrebbero assegnare tante ren- 
dite di quelle de’ suddetti 17, Monasteri per 
una decente sussistenza delle Moniali , e per 
metterli in istato di non efigere doti dalle 
famiglie nobili, e civili (n). 

ili resto del prezzo degli argenti , e del- 
le rendite de* mentovati 17.4 Monasteri , il di 
cui ricavato sarà maggiore , quanto in appres- 
so saranno minori le spese di unica arami-* 
lustrazione , potranno servire . alla fondazio- 
ne di due Case di Educazione, una per la gen- 
te Nobile , e T altra per le ragazze Civili.col- 
le opportune istruzioni per quei studj , e quel- 
le utili cognizioni , di cui saranno elleno cre- 

; - . , . .] dutq . 

4 


(a) Ciò dee fentirfi per un dato riftrettiflimo nume- 
ro di donzelle: altrimenti la facilitazione delle doti fomen- 
terebbe piuttofto l’ avarizia de’ Parenti a Seppellirvi con piu 
ilarità tante vergini, e tetterebbe cosi elufa la minima di 
doverli Tempre fabbricare degli oftacoli alla elecranda con- 
dotta di coloro , che forzano tante innocenti ad involarfi 
involontariamente dalla Società, per cui nacquero , ed in cu» 
potrebbero adottare la dolce , e rifpettabile condizione 01 
Madri, 

V\ 

il 

\ 
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Della Città di Meffitta •* < <5 

date capaci: onde si formi il di loro spirito, 
e si rettifichi il di loro cuore . - . 

In luogo di cinque Reclusorj di Donne, 
che, oltre alli suddetti 17. Monasterj , avea 
Messina , se ne potrebbero reedificare due , e 
consolidarsene le rendite. 

Se ne destini uno per la educazione del- 
la bassa gente, che in un dato, numero visi 
dovrà rinserrare. ... 

Vengano istruite queste ragazze non so- 
lo nel leggere, scrivere, ed aritmetica, raa altresì 
nel ricamo , nell’ arte di fare le reti , e li 
merletti, le frangic, e li bottoni di oro , e. di 
argento ; come pure nell’arte di ben filare il 
lino, la lana, e la bambagia con invitarsi a 
tal’ uopo Maestre Forastiere a spese dcllaCa* 
sa (u) . . - 1 

L’altro poi dovrebbe . fondarsi sotto i’ 
Istituto delle Pie-Madri , che fiorisce in Italia , 
e specialmente in Firenze, quali han l’obbli- 
go d’ istruire, in certe arti , e manifatture 

B con- • 

— - - - 1 ■, 1 . 

, (a) Confutate a quefto proposto l’egregio Trattato 

full' arte Hi filare ì fili fini del Sig. Cav. de Miller, e 1 * 
Editto della Sopraintendenza della Pia Cafa di correzione , e 
di lavoro di Montecchió , pubblicato a 15. Agofto 1782. t e- 
iativaprente alla . nuova Scuola ivi aperta per la regolare 
datura dè’Uni, e teflìtura delle tele hne.^ „ ,, . . 


A 
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io Memoria per la reedificazione 
convenienti all*: -.abilità delle Donne tutte le 
ragazze, che in alcune ore de I giorno vi con^ 
corrono : onde elleno divengano un giorno 
di minior peso !al matrimonio , buone Ma- 
dri dì Famiglia , ; ed utili, insiememente allo 
Stato (V?) * 

Cumulandosi similmente tutti gli averi 
deili Monaci, e de’ Frati , si alzi un più ri- 
stretto numero di Conventi , per quanto vi si 
potesse vivere decentemente in comune , e 
secondo- lo spirito del rispettivo loro Istituto 
coll’ obbligo espresso di amministrare li Sa- 
grameli ad esempio di Roma ; e fra gl’ iftes- 
si non sene permetta , che un solo di Frati Men- 
dicanti ,per non venire continuamente inquie- 
tai li Cittadini da tante questue importune . 

Tutte le rendite poi delle altre Chiese 
-particolari potrebbero in parte assegnarsi alti 

Ca- 

( a ) Qoefta utiliiTima Riduzione corrifponde in qualche 
maniera ai noftn Collegi detti di Maria . La differenza è , 
che ne’noflri Collegi s’infegna alle ragazze il far Calzette, 
e merletti , cucire , e ricamare fedamente ; laddove le Pie 
Madri le iftruiicono nelle .^laifatture di feta, di lino, di 
cotone, et. E già noto , che in ogni parte la manovra 
delle donne fi paga poco » Quindi 1* Iftituto delle Pie Madrid 
oltre di efler Htile direttamente aRe famiglie, favorifee in- 
direttamente 1* interelfe generale della Nazione t. col mol- 
tiplicare le braccia induftriole , eh’ è quanto dire augumen* 
tare la popolazione, a» col buon mercato delli lavori, e del- 
le manifatture « 
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Della Città di Mejfina il 
Canonicati della Cattedrale , ed a’ Parochi * 
a’ quali oggi manca una congrua assegnazio- 
ne . E’ ben vero però, che stimandoli ecces- 
sivo il numero attuale delle Parocchie secola- 
ri j oltre alle regolari sopraccennate , si debbe 
pure riformare . Resti però còsi a’ ParOchi inter* 
dettala percezione di qualunque diritto per t* 
amministrazione de’ Sagramenti , e specialmen- 
te per le pompe funebri . Ed il più delle ren- 
dite di dette Chiese forse col destilo parti» 
colare di elemosine per poveri, ed altre piè 
opere confinoli, si potrebbe assegnare per fon- 
do di una Società Patriotica , da istituirsi , co- 
me dirò più sotto . Quale opera più giusta ^ 
più gloriosa , c più santa di quella di pre- 
venire la miseria , ja prostituzione , ed il de- 
litto, promovendo le arti, e l’industria fra 
tutte le classi s de’ Cittadini ; in maniera che 
mancasse piuttosto V uomo all’ industria , che 
P industria all’uomo^ 

E siccome nell’antica Messina Ja man- 
canza dejl industria, e l’ interesse degli Ar- 
civescovi , fondato sopra il numero de’ Pre- 
ti , moltiplico sempre all* eccesso il numero 
de medesimi , ed jn conseguenza .bocche, sti* 
perflue , ed uomini gravosi allo Stato; per- 
ciò per potersi agevolmente sbarbicare que* 
sto pernicioso disordine nella Città novèlla 

B 2 x /a « 
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1 2 • Memoria per la nidificazióne 
fa duopo i. che non si permetta di ascen- 
dere al Sacerdozio , che un numero ristret- 
tissimo di Giovani a solo titolo di benefi- 
cio , c che siano di vera probità, e sapere , 
e di una vocazione provata già nel Semina- 
rio , che dovrà subito costruirsi , restando al 
me de fimo tutte le rendite attuali : 2. che si 
augnine nti 1* elemosina delle Messe ; e dal ta- 
ri i. fi riduca a tari 2. almeno; con che 
restasse al Prete intieramente vietato l’eser- 
cizio degl’ impieghi secolareschi : 3. che a 
quell* Azienda Arcivescovile in compenso de* 
diritti , che percepisce' da ogni individuo Ec- 
clesiastico, e che cesserà di esigere da oggi 
in poi, s’ incardini una qualche Badia del 
Valdemone , che vacasse in appresso . 

Il Collegio r de’ Regj Studj , ed il Beai 
Convitto de’ Nobili meritano di venir subito 
restaurati, con restare a’ medesimi 1 ultima pia 
dotazione sopra V Azienda Gesuitica . 

In questa casa di Studj abbisogna pero , 
che si aprano oltre a quelle delle facoltà teo- 
logiche , ed arti mediche le segmenti set scuo- 

le ( a ) . ____ 


(a) Per maggior 'condecorazione di quella ^ Reale Acea^ 
de mia , e per attirarvi tm maggior concaio di dalla 
tutta la Provincia del Vai-Demone potrebbe 1 P ‘ c Xeò- 
jteal Clemenza la Laurea dottorale per la Ftlofoha, eleo, 

logia* 
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Delhi Città di Mèjfina ' 13 

I. DI lingua Francese, ed Inglese: lin- 
gue vive necessarie ad ogni Città Mercanti- 
le , e specialmente a Messina*, che può ave- 
re, come ebbe sempre , un luogo distinto nel. 
vasto circolo commerciante dell’ Europa . 

II'. Di Chimica necessaria non solo per 
l’uso medico, ma per le tintorie. 

III. Di Disegno , e specialmente in quel- 
la parte , che tratta degli ornati , e de’ fiori, 
per perfezionare le manifatture , e particolare 
mente le stoffe di seta<. 

IV. di Meccanica ragionata , e di Fifi- 
ca Sperimentale per perfezionare gl’ istrumen- 
ti , e le machine , come li telhri , e tutti li. 
pezzi componenti : li pendoli ec., onde si per- 
fezionino le arti, e si faccia per esempio, con 
un uomo solo quello , che si faceva prima, 
con due . 

V. Di Architettura. Navale, necessaria 
per la buona costruzione de’ Battimenti . 

. VI. Finalmente di Commercio pratico,, 
che abbraccia 1 il conteggio 1 , ed il* calcolo , la 
Geografia, la Storia delle Ma nifattu re , del- 
le Monete correnti , Pesi , e Misure diverse £ 
e tutto ciò , la. di cui notizia ,. e cognizio- 
ne può formare un' abile Negoziante . 

Promosse così le Scienze utili bisogna 
pensare ai- mezzi di far , che il Filosofo , e F 

uomo. 
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14 Memoria per la reedìfi&azìone 
uomo di lettere dirigessero la mano dell’ Ar- 
tefice , e che il Manifatturiere sapesse 1 * arte 
sua non già per semplice pratica , ma per 
principj elementari. A ciò ottenere contribui- 
rà molto il premio . 

S* fftituis.ca dunque una Società Patrio- 
tica, comporta di un ristretto numero di per- 
sone dette, ed illuminate , quali colle rendite 
citate proponessero in ogni .anno 24. prem] 
in altretante .medaglie di oro : cioè 12. per 
distribuirsi a dodeci Giovani studenti delle 
mentovate sei scuole , quali avranno dato il 
miglior saggio sopra le cognizioni da loro ap- 
prese , e 12. ida aggiudicarsi a .quelle perso- 
ne , che meglio avranno sodisfatto alli que- 
siti ,di detta Società , o che si avranno meri- 
tato r accejjit (n).* 

Nel 1778. furono assegnate dalla Sovra- 
na Munificenza oncie 1,000. annue alla det- 
ta Città .di Messina per la erezione di una 

Casa 


'(<*) Dovrebbe r Ia Società Patriottica fcandagliare fempre 
lo fiato delle manifatture , ,e proporre li •fuoi queliti fopr* 

? uei rami, che meritaffero delli maggiori incoraggiamenti. 

'otrebbe proporre per efempio il premio per chi meglio 
tiratìe lafeta ; per chi meglio la sgraflafle, -per chi formaffe 
il miglior difegno di una Aoffa ; per, chi trovafle un fera- 
plicè fra li noftri vegètabili, da foftittiirfi nélfa tintòria alle 
droghe ftranìere : ónde minorare la nofìfa dipendenza per 
rifpetto agli efìeri ec. 
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Casa pubblica d’industria (ri } . Le arti pro- 
mossevi contro la comune aspettazione fu- 
rono quelle di Carrozziere , di Fornaro ? e 
due, o tre altre confimili ; sistema che lun- 
gi dal contribuire al sollievo di Messina , se 
si sarebbe pensato a nuove utili arti , tende- 
va piuttosto alla miseria di coloro, che già fi 
trovavano addetti a tali volgari mestieri , il 
di cui numero si sarebbe sempre livellato al- 
la somma de’ bisogni . ( b ) 

Quindi 


(a) Reai Difpacclo del 31- di Agofto 1778. fpedito per 
canale della prima Segretaria di Stato» 

, ( 4 ) Ecco a quefto propofico Pespreftioni energiche del 
Sig. Guerra ( Opera cit. pag. 85.) ,, 11 noftro Graziòfiflimo 
Sovrano ( dice egli ) ha deftinato alla Città, di MelTina 
„ “7 tooo. annue per fondarti una Cafa di Edacazrone di 
,, gente povera. 1 ? quale apprendere quelle Arti allaTua 
» condizione piu convenienti . Che mi li perdoni, fe per 
„ un poco faccio anche io il declamatore. U Sgraziata Sici- 
j, lia! Tante cure ber, etiche del Sovrano hanno dovuto e 
,, fere attraverfate nella efecuzione per ignoranza , o mali- 
yt zia di chi ne ha avuto la direzione , e di uno ftabilimeo- 
» to , che avrebbe potuto far cambiare di afpetto la Sici- 
„ lia , cavarne profitto S. , o io. perfone, che fonofi impie- 
)) gate . Non fi crederebbe ! Le arti feelte per quefta Cafa 
„ di Educazione eretta in Meflina fono Rate quelle di Ca- 
„ rozziere , di Fornaro , e di due , o tre altre confimili » 
,, La Città di Palermo non è ftata più fortunata di Mcfli- 
,, na in quefto ftabiliment*. Le Arti , che ftfono Affate , 
„ fono di quelle, nelle quali lo aumento del numero degli 
9, Artieri è di pefo alla Società. Scarpari, Sartori, Barbieri, ec. 
furono le belle arti feelte ad onta dell’ erudita, ed eia- 

„ quente 
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Quindi crederei opportuno, che con que- 
ste oncie 1000. unite alle onde 600., che 
ha di rendita annuale da Casa degli Orfani 
dispersi, si erigesse un Seminario di Marina , 
li di cui allievi istruiti nel Leggere , Scrivere , 
Aritmetica , e Geometria , c nel corso di tut- 
ta la Nautica potessero venire un giorno abi- 
litati divenir bravi Piloti, e Capitani di Ba- 
stimenti . Ciò ridonderebbe in servigio dello 
Stato, e del Sovrano, quale cosi troverebbe 
sempre fra li suoi stessi sudditi abili Marina- 
.ri per equipaggiare in ogni caso,, ed in ogni 
tempo una Flotta Reale (a) . 

.Per far poi, che vi rifiorissero de Arti, 
' fa 


^ quente Memoria ferito d' ordine di quel Senato da D. Viri- 
M cenzo-Emmanuele Sergio Cattedratico del Commercio, 

■ {pubblicala in Palermo nel 1779. per il Ben rive /i?a) . „ Fin 
qui lo Scrittore Mertioefe. Noi frattanto febbene non pof- 
-fiamo dirtìmulare a noi fterti di efTere fiato allora giuftirti- 
nio quefio vergognofo rimprovero , così ora non .portiamo 
tralaiciare di -riferire opportunamente, che la novella Di- 
stazione della moftra Cafa di Educazione ha fatto delle 
-rifomie , ;ed ha rivoltato le fue mire ad oggetti piu utili di 
quelli , che ifuprefirtero Ji Sigg. Deputati predeceffori. (Ciò 
penfava l’Autore nel r^g^in cui fcrifle la prefetto Memoria.) 

(</) Quando per li primi tempi fi crederte badante un 
numero rifiretto di Alunni: onde fopravanzaflero delle Torn- 
ine ; qurrte potrebbero reimpiegaffi per fervire indi al man* 
tenimento di. un numero Tempre maggiore, e per fondarti 
de’ premj annuali per aggiudicarli alli Giovani più abili . * 


Digitized by Googld 


Della Città (li Melina r 7 

fa d’uopo, che li lavori , e le manifatture' 
costassero poco . Il minor costo ne facilitereb- 
be il consumo fra 1’ iilessa noftra Nazione , 
e ne àugumentcrcbbe lo spaccio al di fuori . 
Questo maggior consumo accrescerebbe il nu- 
mero de’ manifatturieri ,e moltiplicherebbe con- 
seguentemente il numero delle fabbriche . Ec- 
co f emulazione , c l’utile gara . Ecco come 
ogni Artefice s’ impegna a rendere più !per- 
fetto il suo lavoro, ed in concorrenza si con- 
tenta di piccoli guadagni . 

Un altro mezzo radicale 9 che può an- 
cora contribuire alla minorativa de’ prezzi ' 
delle manifatture , è il basso prezzo de’ generi 
di primaria necessità , e di un ordinario con- 
sumo fra la bassa gente ; mentrcchè il valo- 
re dell’ industria , e della manovra è sempre 
proporzionale in un Paese al prezzo della sus- 
sistenza degli uomini , Questo è appunto il 
motivo, per cui tutti li lavori, e specialmen- 
te le manifatture di seta della Città eli Mes- 
sina non hanno potuto avere quéllo spaccio 
nel Levante, che avevano prima . 

Di più una gravosa imposizione di tari 31. 

5. ad ogni salma di grano: un* altra di tari 4, 

C gr. 5.4. 


M 

i 4 • 4 
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gr. 5. 4. sopra ogni, salma di vino del Tenuto-» 
rio , e di tari 8. 5. 4. sopra ogni salma di 
vino prodotto fuori territorio ; e f altra di 
tari 1. sopra ogni cafiso d’olio han dovuto 
far crescere il prezzo dell- industria , ed in 
Conseguenza il prezzo delle stoffe , e degli al- 
tri lavori di seta , .•quali nel Levante non 
han potuto mai piti sostenere la concorrenza 
coi drappi della 'Francia . Quindi n’ è addi-, 
venuta la decadenca delle fabbriche , ed in- 
di 1’ espatriazione della maggior parte degli 
Artieri . 

Conviene dunque abolirsi 9 e sopprimersi 
intieramente la mentovata imposizione delti 
tari 31.5. sopra ogni salma di grano; minorar- 
si il dazio sopra li vini, e gli olj ; lasciarsi li- 
bera la panizzazione , e promovervi 1 assolu- 
ta , ed indefinita libertà di poter chiunque 
vendere li comestibili a quel prèzzo , che vor- 
rà : onde ottenersi l’ abbondanza , e così il 
buon mercato di tutti li generi necessarj al- 
la vita (a)\ 

^ . TI 


(*) L’ affolla, ed indefinita libertà nella vendita a 
minuto delle cote annonarie verrebbe favorita in Memoa 
dalle Calabrie, e da t3nti Villaggi, che l’ attorniano da vi- 
cino : circoftanze, che mancano alla Capitale del Regno , m 
cui l’ illimitata libertà garantifce piuttodo il Monopolio degl 
Incettanti , e Speculatori : onde defla e quella cot ^" 1 
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Il Senato di Messina , oltre a- tutta la 
Polizia Urbana , altra ispezione non dovreb- 
be dunque avere sopra tutti li comestibili,se non 
quella d’ invigilare alli pcsi,c misure da ugua- 
gliarsi alle misure, e pesi della Capitale, e dei 
Regno , ed alla buona , ed ottima qualità di essi, 
per non riuscir nocivi alla salute de’ Citta- 
dini.: dovendo abolirsi le assise, e le mete; 
e finalmente dovrà vegliare contro li mono- 
polisti , e gl* intcrmedj agenti fra il proprie- 
tario, ed il consumatore, quali fanno rinca- 
rare le merci . 

Questo Urbano Magiftrato dovrà venir 
composto dai sei qualificati Soggetti , de’ qua- 
li due soli , atteso il minorato numero delle 
Famiglie Nobili ( come ce ne informano li sud- 
detti due accurati Scrittori ) dovrebbero es- 
ser Nobili Messinesi ; e gli altri quattro Ne- 

C 2 go~ 


battuta Hai Gran Neker , quale ftabilifce nella fua Legista- 
zione de' Grani „ Che non vi ha liberti /aiutare , fe non quel» 
H la , che non fi oppone al bene generale. w Si può leggere 
a quello proposto un breve Opufcolo Mfs. dell’ 111. Senato- 
re D. Ignazio Branciforti de* Principi di Scordia e Leon- 
forte, che ha fatto dei forprendenti progredì nello Audio 
delle Scienze politiche , ed economiche , adattandone le maf- 
ìime a vantaggio della Patria, intitolato : Memoria , in cui 
fi e/amina qual fi frema dì liberti per le cofe annonarie , e di 
primaria neceffìti dovrebbe adottar/i in qutjla Capitale per 
favorire t intere (fe del Pubblico . ' 1 « 
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gozianti, e Gentiluomini, che < siano Azzio- 
narj della Reai Compagnia di Commercio, 
da doversi istituire in quell» Città , secondo- 
che suggerirò in appresso . 

Un altro mezzo conducente alla mino- 
rativa del prezzo del lavoro in generale è la 
riforma dc’Consolati di tutti li Corpi de’ me- 
stieri (14) ; mentrechè il diritto esclufivo , ed 
il lungo tirocinio ritardano li progressi dell’ 
industria , e I' emulazione ; e scoraggiscono 
gli Allievi; oltrechèli diritti delle matricole , 
e li dazj mensuali per le liti del Corpo , e 
per ogtr altra occorrenza sono tanti pesi or- 
din a rj , che, ricadendo sopra li consumatori, 
tendono a minorare il consumo cicli’ istesse 
manifatture » • 

-Dovrà così sussistere il Consolato per cia- 
schedun mestiere da semplice Ispettore per * 
badare alla sola perfezione delli lavori ; per 
essere arbitro nelle controversie ; e per ve- 
gliare agl’intrinseci difetti , e vizj occulti del- 
ie manifatture * alla qualità delle materie pri- • 

me. 


(14) Gridano alcun» per la totale abolizione de’ Conf- 
lati , e per lo Icioglimento di quelli Corpi. Io crederei pi à 
utile, e meno precipitofa la riforma delle loro Capitolai io- 
ni con lafciarne per cosi dire l’ ombra . Ciò fu faviamente 
praticato in Roma in riguardo ad alcuni Magi Arati (otto l’- 
Impero di Augufìo * Leggati!» gli Storici di quei tempi « 
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me , e& alla' buona fodfc necessaria- ne’ fab- 
bricanti-. 

Le primarie fabbriche di Messina sono' 
quelle delle stoffe di seta ; quindi è necessa- 
rio al rifiorimento del suo Commercio , che 
queste manifatture costassero il meno , che 
si può , e si rendessero della maggior possi- 
bile perfezione , e specialmente per rispetto 
alfa qualità della sua materia prima (<0 • 

Le Sete , che oggi si tirano- ahMangano 
grande-, come quelle della Turchia , si’ estrag- 
gono quasi tutte grezze da Messina-. Ne’ Pae^ 
si Stranieri’, e specialmente- nalla Gran Bret- 
tagna- vengono queste sete , che sono belle in 
natura , posposte nelle compere a quelle dell 
resto 'dell' Italia , perchè tirate ai piccoli man- 
gani; 



(<7) Broglierebbe pure penfarfi all’ augumento , e pro- 
pagazione de’ Gelfi Mori con promettere dell’ efenzioni , an- 
co pervia delle tementi ne- viva j per trapiantarli , come fu 
tentato felicemente nel Voitou .-Chi pianta v ed inneità mil- 
le piedi di Ulivo è immune del dazio del tari 6. per ogni 
quintale d’Olto, che ff paga allo-Strettojoc elenziene , che 
dura pur 20 . anni dal tempo, in cui ne comincia la frutti- 
ficazione .. Difpaccio Reale pubblicato per lo canale dèi 5e- 
premo Magijlrato dèi Commercio cc. Perchè dunque non im- 

S lorare la tnedefima efenzione peri tari a., che fi. pagano al 
tannano per ciafcuna libra di Seta prodotta dai Bigatn ali- 
mentati , e nudriti dalle toglie delle novelle piantagioni ?’ 
, Forfè, che quefta derrata è meno preziofa , ed intcreflante 
per noi di quella dèli’ Olio ?- 
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girti; ed in concorso vengono comprate quasi 
tari 6. meno .a libra di quest* ultime . 

Di- questi svantaggi ne fummo avvertiti 
da due Memorie scritte nel 1765. da West- 
ministcr dal Sig. Marchese Caracciolo * poi 
Viceré in questo Regno * ed allora Mi- 
nistro presso la Reai Corte di Londra Qi) . 
Ma T oftinatezza de* nostri a non voler mu- 
tare .condotta -ci ha finora privati i. di un 
maggior valore , che avrebbe acquistato la Na- 
zione estraendosi grezze in discapito dell’ an- 
nua rendita dello Stato, e del credito nazio- 
nale sopra gli Esteri : 2. di quei avvantaggi 
medesimi , de’ quali ha profittato 1’ Artefice In- 
glese 9 manifatturando sete tirate a piccoli 
mangani . 

Or se gl* Inglesi si contentano di paga- 
re le sete, tirate a piccoli mangani, tari sei a 
libra più delle nostre , per aver cosi più per- 
fetti lavori ; perchè noi non dobbiamo pro- 
cacciarci il medesimo avvantaggio per le ma- 
nifatture Nazionali? 

Quindi è dell’ interesse di tutta la Na- 
tatorie Siciliana l’ introduzione de’ piccoli man- 
> gani 


(a) Quefla luminofa verità fa allora da noi sviluppata 
in una larga Memorii Apologetica . che fece del rumore in 
Italia. I 
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gani alla Piemontese , tanto se le nostre sete, 
si dovranno asportale grezze ., profittan- 
do cosi la Nazione di un tanto per libra di 
più , che oggi perde , .-oltre al. pericolo di re- 
stare invendute ; quanto se le dette sete si 
convertiranno in drapperie . - > 

La tiratura delle sete a piccoli mangani 
porta seco altro vantaggio deciso , ed è quel- 
lo , che potendosi utilmente eseguire dalle mar 
ni delle donne , restano le braccia degli uo- 
mini , che sin’ oggi vi sono state occupate, 
a profitto dell’Agraria, e di altri grossolani 
lavori , in cui desse potranno facilmente im- 
piegarsi . 

Le Capitolazioni del Consolato della se- 
ta , dettate ne’ tempi di barbarie , c di rozr- 
zezza debbono venire riformate ; giacché il Lus- 
so attuale efige altre stoffe di moda di di- 
. versa manifattura , e lavoro rispetto .alle an- 
tiche , e conseguentemente meritevoli di di- 
versi regolamenti ... 

L’Arte del Tira-Oro esigerebbe una sp- 
praintendenza particolare, in quanto la per- 
fezione di quest’ arte contribuisce molto alla 
perfezione delli broccati , galloni , bottoni, 
francie, ed altre simili manifatture. 

. E qui è a proposito notare $ che la pro- 
scritta immissione delle straniere manifatture 

di 
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di «fa , quando si eseguisse , ritarderebbe li 
progressi delle manifatture nazionali . Verreb- 
bero così a mancare tanti belli esemplari , 
sopra li quali si possono sempre modellare le 
.nostre : onde sarebbe meglio gravarle di ec- 
cessivi pesosi dazj ; >in maniera .che 1’ impor- 
tazione si restringesse ad una .tenue quanti- 
tà - e frattanto li fabbricanti nazionali non • 
Testerebbero privi di tanti degni modelli , so- 
pra li quali potrebbero eglino lavorare le pro- 
prie . 

.Per far poi., che de manifatture di -seta 
della Città di Messina avessero un facile 'sfo- 
go al di fuori, e specialmente nel Levante, 
in cui dovranno sostenere la coiicorrcnza col- 
ie delicate manifatture della Francia , fa A* 
uopo che, data ancora la perfezione uguale , 
costassero meno, come si è detto . Quindi è 
dell’ ultima importanza , che .queste tali .ma- 
nifatture di seta venissero liberate pure dal 
2 r a-voso diritto del 6. per noo; che pagano 
all’ estrazione : bastando , che pagassero tan- 
to le sete orsojate , quanto quelle ridotte in 
manifatture , il solo diritto -della .tratta come 
sete grezze-: merrtreché oggi , .attesa la deca- 
denza delle patrie manifatture , poco, o niente 
percepisce il Regio- Erario da queste asporta- 
zioni . , E frattanto .la Nazione sarebbe in ca- 
so 
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so di far de’ gran guadagni estraendo le se- 
te manifatturnte , il di cui maggior valore , cir- 
colando nello Stato , arrecherebbe ad’ altro ra- 
mo delle finanze Reali, fondato sopra lega- 
belle di consumo , un maggiore introito pro- 
porzionale sempre al buon stare de’ Cittadini , 
ed alla moltiplicata popolazione (17) . 

Tutti li pesi , che pagava Messina prima 
della sua rovina , oltrepassavano la somma di 
oncie 40, 000. , parte de’ quali contribuiva al- 
la Regia Corte , parte alti Creditori di quella 
Comunità , chiamati Bimeftranti , Campifti , Gra- 
nata rj ec. Oggi è mancata la popolazione , 
anzi è quasi disciolto intieramente , vagabon- 
do, ed errante il meschino avanzo di quel- 
la Società : onde per rimettersi bisognerebbe 
liberarsi da ogni peso . 

Ma come potremmo in pace soffrire la 
rovina di tante Famiglie , che ritraggono la 
loro sussistenza dai frutti di tanti capitali 

sbor- 


(*t 0 Sotto il Miniiìero del Sig. Conte di PradesGran 
Prefetto de’l Commercio di Sicilia un certo di Carbone Ne^- 
goziante di feta , ottenne dal Re di •poter afportare da Pa-‘ 
lermo le feto orfojate col .pagamento de’ foli diritti dovuti- 
fopra le fete grezze , QuaTefempio migliore? 
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sborzati a quella Città in diverse lagrimevo-» 
li circostanze, ed urgenze*? Potranno • a mio 
parere -sussistere certune gabelle senza farsi 
il menomo ostacolo a Ili felici progressi dell’ in- 
dustria , e della popolazione , che auguria? 
mo a Messina , e supplirsi al di più col cen- 
so, come additeremo più sotto» 

Restituita però , che sarà Messina ad un 
dato- grado di ricchezza, e di splendore , sé 
le potranno addossare tutti gli amichi pesi,- 
sebbene più regolarmente distribuiti , e piui 
metodicamente ordinati » 

L’ importo delle Tande,e de’ Donativi,che 
pagava Messina , è di giusto ripartirsi sopra 
tutte le altre Università del Regno, e restar- 
ne esente Messina . Tante Città del Regno 
ed alcune Famiglie ne sono immuni ; e non- 
io merita questa Città sì celebre, e sì sin- 
golare per le sue sventure*?- 

Il tangente per V abolito diritto del ta- 
bacco potrà compensarsi con un dazio gra- 
voso sopra F importazione in Messina de’ ta- 
bacchi stranieri, trattandosi dì un genere piut- 
tosto voluttuoso, che necessario ; molto più 
che un simile peso contribuirà, a vantaggiare 
lo spaccio di una fabbrica di tabacchi da isti, 
tuirsi in quella Città . Potranno sussistere 4 
senza inconveniente alcuno le gabelle delta 

ne- 
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beve, dell’ orzo , delli grana 4, sopra ogni libra 
di seta prodotta nel Territorio , e di altri 
gr. 4. 5. a ogni libra di seta , che si paca- 
no al peso Regio ; ed anco una nuova po- 
trebbe imporsene sopra le carte da gioco. E 
finalmente potrebbero sussistere tutte le Ta- 
riffe per la esazione de* diritti di Tratta , Se- 
grezia , e Dogana per la estrazione di tutte, 
le produzioni di quel Distretto ; con che non 
fossero mai maggiori di quelli , che si paga-, 
no nelle altre Segrczie del Regno con distur- 
bo , ed imbarazzo del Commercio ? quale per 
prosperare in un Regno esige parità , ed 
uguaglianza di dazj in ogni luogo. Ed all\ 
opposto li diritti d’ importazione dovrebbero 
augumentarsi per quelle manifatture, delle 
quali se ne dovrebbero stabilire le fabbriche 
nella nuova Città , come diyiseremo in ap- 
presso . 

E quindi le onde 7*000. , che paga il Re- 
gio Erario alla Città dj Messina , cipè onde 
6,000-. in compenso della cessione della Trat- 
ta della seta, ed onde 1,000 per il gius proibiti- 
vo della neve , unite ni ricavato delle altre 
Crbane Gabelle j che sussisteranno, potreb- 
bero assegnarsi al nuovo Patrimonio della Cit- 
tà; quale per supplire a tutti li pesi, ed al 

». , - D 2 .. pa- 
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pagamento de’ Creditori Bimeftranti ec. (18) 
potrebbe dar di mano sotto la direzione del, 
Regio Ministro a costituire un Censo sopra li 
Beni-Fondi Allodiali, e Territoriali di Mes- 
sina, edme avea progettato il Sig. Bottari 
coll’ autorità , e la scorta della Romana Giu- 
risprudenza (i 9) ; sebbene noi stimiamo dover 
eseguirsi colle seguenti limitazioni : 1. di non 
essere perpetuo , ina per venti anni , e sino 
a tantp, che le gabelle sopra le consumazio- 
ni potrebbero livellarsi alla somma de’ pesi 
annui : 2. di non mai fissarlo in ragione del 
valore de’ miglioramenti , ma in ragione della 
£ola estensione delle terre, per non cadere ne- 
gli arbitrj sempre gravo fi alle spalle del de- 
bole , e del povero : 3. di non esentarne li,, 
terreni non dissodati; poiché, fi tratterebbe 
altrimenti di caligare l' industria in vece di 
animarla , proteggerla , c liberarla dalle ves- 
sazioni , e dalle imposte . 

La giustizia di questo Censimento va fondato 
sopra il maggior valore , che acquistano le 
produzioni di quel Territorio rifiorendovi il 

, _■ Com- 

— ——i n — . — M, 

-(16) Dovrebbero efaminaHì prima li titoli di tutti que-, 
ili Creditori, e ribaflarne l’intereffe, quando vi foffe dell** 
ecce fio • 

(19; Bottari. Opu /colo cit. pag. 15. e fegg, 
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Commercia, cd essendovi 1 ’ esenzione in Mes- 
sina per 1* importa rione 3 e consumo delle me- 
defime (20) . • 

Ciò non- basta< . Alla durevole prosperi- 
tà ed alla- felicità costante di Messina, e 
della Sicilia tutta è necessario', che vi si fta- 
biliscano alcune nuove Arti, e Manifatture , 
e vi si ristabilisca la Marina Nazionale ^giac- 
ché sarebbe cosa inutile aver tanta premu- 
ra,- quanta se ne mostra per la reedificazio- 
nc di quella Città opportuna al Commer- 
cio, c niente pensare ai veri , ed opportuni 
mezzi- da rendere quello Commercio iftesso 
utile, c vantaggioso- (21) :• lo che non potrà 
altrimenti ottenersi , che minorando la som- 
ma delti comuni bisogni per rispetto àgli esteri ,, 
avendo proprie manifatture , per supplire al- 
meno àlK interno consumo, ed augumentan- 
do il valore delle nofire derrate mercè In 
loro asportazione sopra vetture nazionali . . 

li’ da. rifletterli al- tempo- iftesso , che si- 
mili . ; 


(eoi Lì Poffidenti de’ Beni-Fondi in quello cafo avran- 
no il comperilo tanto nelle mercedi , che pagano , che n eli’" 
acquifto delle manifatture, e generalmente nel prezzo d’ 
ogni cofa. 

(sij Non balla aver commercio : abbifogna , che la bi- 
lancia ne lìa favorevole; altrimenti farà nn Commercio ro- 
.vinofo. 


Digitized by Google 



30 Memoria per la reèdificaifone 
mili impegni non possono mai tentarsi ordi- 
nariamente in un Regno da private persone: 
tante sono le spese, che fi richieggono per 
-tali imprese ; molto più che qualunque nuo- 
vo tentativo costa troppo , e bisogna del gran 
tempo per venirne ricompensati . Come dun- 
que fare ? 

E’ necessaria la reedificazione di Messi- 
na per arricchire, c .felicitare una volta Mes-» 
sina istessa , ed insiememente tutta quanta Ja 
Nazione. Quando però si reedificasse senza pen- 
sare nè a manifatture , nè a. commercio ester- 
no, sarebbe la muova Messina un nuovo ag- 
gregato di belli edificj : sarebbe un Teatro di 
magnificenza sorprendente agli sguardi passag- 
gieri del Viaggiatore; ma sarebbe indifferen- 
te alla prosperità della Nazione; quale anzi 
•verrebbe così sempre assordata, come prima, 
dai continui lamenti, e clamori di quei po- 
ehi infelici , che attaccati ciecamente a quel 
suolo non avranno forse, maidl coraggio di par- 
.tirsene, e di abbandonare le Patrie mura. 

Per farvi dunque rifiorire le Arti , ed il 
Commercio esterno sarebbe necessaria la ere- 
zione di una Compagnia Reale di Commer- 
cio . Si sa , è vero, 1* infelice riuscita di quel- 
la del Commercio del Levante istituitavi neh 

. r 

1 753 » - - 


\ 
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17 £3. , che fèoó indi languire , e rovinare 
de 11 ’ inflitto il commercio- di quella Piazza , 
Ma la cagione di questo disgraziato evento 
si debbe ripetere' dai pochi fondi , che vi fu- 
rono impiegati , e dalla poca estensione del 
suo traffico ristretto alle sole drapperie, ed 
alli lini , e alle pelli del Levante (22); che fu* 
quel traffico medesimo, tolto ai Particolari Nego- 
2Ìanti : giacché nelle Compagnie dì Commer- 
cio autorizzate dai Principi vi si debbonp 
impiegare grossi capitali da.-, farsi servire a 
grandi , ed- estraordinarie imprese r che- sor- 
passassero gli sforzi delle private Compagnie', 
alle quali bisogna lasciare il minuto cotnmer— 
cio di tutto ciò , di cui rie sono elleno capaci , 

» Sì dovrebbe accordare alla Compagnia- 


Reale il diritto esclusivo per tutto il Valde- 
mone per il periodo di 20, anni per nume- 
ro sette fabbriche di manifatture fra letante* 
che mancano in Sicilia, da stabilirsi nella nuo- 
va Messina, ed in quei Dintorni . 

I. Una fabbrica di Panni-Lani ordinarj> 
e di mediocre qualità con lane Sicilia.— 
t?e (23) . 

1 /. Una 


(ai) Vedi le Reali Lettere Patenti della mentovata Com- 
pagni 1 dettate nell’ indicato anno i?53- 

C3) Le Fabbriche nazionali delle manifatture di lan» 
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II. 'Una fabbrica di Panni Lini , Tele In- 
aiarne , Calancà , e Tele per vele di Battimenti • 

III. Una fabbrica ,di Chiodi. 

IV. Una fabbrica di Majolica con crete 
-di quel Distretto con tutti quelli privilegi ac- 
cordati ad una -simile fabbrica , piantata in 
quella Città d<d Cav. D. Andrea Minutali nel 

•17 4 2 ' 0-0 • 

V. Una fabbrica di saponi bianchi, con- 
forme fu progettata nel t 74 1 . dalli Negozian- 
ti Sigg. LofTrecla , e Labruto, per Sgrassare le 
lane , e le sete, e per imbiancare le tele £25); 
nielli quali se ne potrebbe fare un ramo im- 
portante di commercio in tutto il Levante in 

• concorre«za della Francia-, 

VI. . 


meritarono Tempre delH particolari favoriteci incoraggìa- 
iinenti dei noflri Monarchi. Pofiòno leggergli Privilegi del 
1303. del Re Federico III., confermati con un Aito del Re 
Pietro nel 1337., le Iftruzioni della Regia Dogana di Pa- 
lermo del .14^8. , un Contratto del a 5^9. (li, palato fra il Se- 
nato di Palermo, e li Sigg. Avanzini, Spada, e Bildafla- 
re ; ed Un Biglietto Viceregio del 1740* 25. Maggio. 

(04") Quella Carta Reale fu efecutoriata con Lettere Uni- 
verfali fpedite dal Supremo Magilìrato del Commercio, t‘ 
datate il 4. Maggio 174:. 

(25") Si può leggere il Contratro di Allento in efecuzio- 
nf di Rèal Difpaccio del 1741. 27 . Maggio , fìipulato in 
Melina preflo gli atti di quel Luogotenente di Protonota- 
ro , tra il Sig. Bertucci Giudice di quello Scalo ,' e Porto 
Franco , e li mentovati Sigg. Loffreda , e Labruto fotto Jil 
5. 'Giugno 1742. “ • ■ J v j 
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,* VI. Una fabbrica di carta da scrivere 
come fa progettata dagl’ istessi di Labruto ,, 
e Loffreda in detto anno 1741. 

VII. Finalmente una fabbrica di tabac- 
chi , e specialmente di Rapè , ed Avane . 

: Dovrà la Reale Compagnia invitare abi-. 

IL Direttori , ed Artefici per dette fabbriche, 
colle piìi vantaggiose condizionile coll’ ob- 
bligo espresso di dover eglino insegnare V ar- 
te rispettiva ad un dato numero di Allievi 
Nazionali, che vi saranno invitati da tutte, 
k tre Valli del Regno . 

Tutte le materie prime» istrumcnti , ed. 
altro da servire alla buona riuscita delle men- 
tovate fabbriche dovrebbe esser franco d’ 
ogni dazio, c gabella; come pure franche, 
ed immuni le manifatture tanto all’ uscita da 
Messina, che all’ immissione in altri luoghi, 
e .Città del Regno , ed esenti similmente nell* 
atto .di asportarsi fuori Stato . 

Dovrebbe la Compagnia fteale coflruire 
numero 30. Bastimenti mercantili , capaci al- 
meno di salme mille con godere la detta Com- 
pagnia di tutte cjuclle'’ esenzioni , e gratifica- 
zioni- promesse per un periodo di venti anni 
, ■ . . * E - - all! 



Digitized by Google 



34 ‘ Meritoria deità reedìfì cantone 
sili cottriittòrt di nuovi legni Naziohalì(26); 
dovendosi bensì costituire la Compagnia mes- 
sa garante, ed assicuratrice per tutte quelle 
derfate , e merci , che si vorranno imbarcare 
sopra tali Battimenti , con fissare a taleogget* 
to un diritto di sicurtà , ed un nolo , che 
fosse sempre vantaggioso a’ Commercianti ri* 
spetto a quanto si esige da altri Noleggiatori j 
c dalle altre Società di Assicuratori Stranie- 
ri : onde sempre avere detta Compagnia la 
preferenza nel concorso . 

Dovrà pure la Reale Compagnia arma- 
re dodeci grossi legni in corso, a’ quali ver- 
rebbero dalla Sovrana munificenza sommini-, 
ttrati tutti quelli ajuti , e tutte quelle facili- 
tazioni , che soglionsi apprestare a tutti gli 
Armatori nazionali (27) , ed accordata insie- 
me™ ente una totale , ed assoluta esenzione; 
sopra tutte le prede , per reprimere così gl’ in-> 

sul- ; 

— ■■ « ■■ ■ ■■ — 

. . I. . m * 

{<26) Vedete le Reali Lettre de’ iB. Maggio, e 19. Die. 
17ÌS., e de’ so. Febbr. *783. comunicate con Biglietti Vice- 
regj tanto al Supremo Magifìrato del Commercio, quanto 
al Tribunale del Reai Patrimonio. 

(07) Sappiamo per la Storia* della Marina Siciliana le 
imprefe de’ Trapanefi , de’ Liparoti , ed altri noftri Armato- 
tì , quali anco con piccoli legni han lanuto tempre corag- 
giofa mente trionfare de’ Pirati , de* Corlari , e degli altri 
nemici della Nazione. 
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«ulti degli Africani, che vengono di conti-, 
nuo ad infestare le noftre coftiere , e per as- 
sicurare la navigazione ne* nostri mari , ne* 
quali non cesserebbe frattanto la Reale Squadra 
di fare il solito corso, per far meglio rispet- 
tare il noftro Padiglione , e la Marina Mer* 
cantile ( 28 ) ; essendo facile l* imaginarsi 
quanto riuscirebbe ancora utile a Messina , 
che colà svernasse parte di detta Reale Squa- 
dra : j. Potrebbe dessa facilmente occorrere 
a tutti gl* infortuni , che fossero per acca- 
dere ne’ nostri mari : 2. Potrebbe essere una 
scuola pratica a’ Pilotini del Seminario di Ma- 
rina : 3. Farebbe circolare in Messina 1 ’ im- 

E 2 por- , 


(28Ì Nell'anno antifeorfo 1781. fi degnò il Re noftro 
Sig. accordare la (corta di alcuni Battimenti da guerra a quei 
legni mercantili , che in due dati tempi fi farebbero trova- 
ti adunati nel Porto di Trapani per paflare all’Oceano. 
( Difpaccio Reale del 1781. 4. Dicemh, ) Ma quefta Sovra- 
na difpofizione febbeue intenta a vantaggiare il noftro Com- 
mercio in generale, urta forfè in due danni notabilifiimi 
alli Proprietarj de’ noftri grani , e delle altre noftre produ- 
zioni , quando Tene valelfero. t. di doverne eglino dilunga- 
re, e differire la fpedizione fino ai tempi ftabiliti . 2. di 
dover poi venderle nelle Piazze ftraoiere in concorrenza 
delle medefime derrate , che arriveranno colà contemporà- 
neamente fopra altri legni della medefìrtu feorra , edincon- 
feguenza a prezzo minore . E,cco coipe reftano jtlufe le uti- 
lità ideate per limili fpedizioni; farebbe pero fommamente 
vantaggi ofa quefta feorta per una più lontana fpedizione ueft’ 
America. 
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36 Memoria per la riedificatone 
portò de’ soldi, e delle gratificazioni dell! ri- 
spettivi equipaggi , che unitamente alli sol*; 
di delle truppe terrefìri farebbe augumentare: 
ta massa circolante della moneta . 


Si rende poi necessario agl’ interessi di' 
tutta la Nazione di darsi alla detta Rcal Com-‘ 
pagnia uno ftabilimento , ed una fattorìa ncllh 
Isola di Lampedusa : Isola quasi equidistante 
dalla Sicilia, e dall’Africa. •’ !. - : .» 

Questo nuovo stabilimento renderebbe 
pericoloso agli Africani il corso in quelli no- 
stri mari ; giacche perdono un asilo , che og- 
gi trovano sempre pronto nel sicuro Porto di 
Lampfedusa ; onde dovrebbero limitarlo, e re. 
strihgèrlo al di là . Ed all’ opposto rendereb- 
be li noflri in iilato di. far deile scorrerie sco- 
pra le Cofiiere dell’ Africa . 

Questa operazione ridurrebbe certamen- 
te quelle Potenze ad implorare la triegua , e 
la pace da noi in luogo di domandarla noi 
da loro . 

L’ Isola di Lampedusa dovrebbe munirsi 
a spese della Compagnia . La Corte, di cui 
n’ è 1’ alto Dominio , dovrebbe solo spedirvi , 
e mantenervi uno stato militare capace alla 
•difesa . La coltivazione però dovrebbe lasciar- 
si al Barone per una nuova Colonia , quale 
sarebbe anco uùlc^al commercio generale del- 
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te Sicilia -, e specialmente stipulati già de** 
Trattati cogli Africani . 

Dovrebbe contemporaneamente" sospen- 
dersi il ricatto degli schiavi , e reftringer- 
sf per quei soli, quali saranno stati presi in 
terra , e trafugati , c per li soli Sacerdoti j Don- 
ne , Pescatori , Garzoni, e vecchi Marinari: 
non dovendovi mai essere ricatto' per tutti 
gli' Equipaggi de’ noftri Battimenti . 

Questa limitazione di ricatto rendereb- 
be meno intraprendenti gli Africani ; men- 
( trechè s’impegnano oggi al corso, ed alla pi-r 
•rateria sopra di noi per la redenzione indi- 
stintamente promossa dalla malèihtesa pietà de’ 
noftri Maggiori . Ma quando questo ramo dì; 
commercio diverrà men lucroso per li noftri ne- 
mici , allora cesserà*,- od almeno si debiliterà* 
l’impegno de’ medesimi , e cre-scerà all’ oppo- 
tto il coraggiose l’ardire de' nostri, i quali 
combatteranno sino all' ultimosangue , per non- 
cadere in una perpetua schiavitù . 

• Un’altro ftabilimcnto dovrà pure avere 
la Compagnia nella Città di Trapani per ik 
commercio- del- Sale specialmente (2.9) e per 

f S ' 

./ ( 3 J) Si effettuano 1 ia Trapani più di mille Caricamenti* 

di 
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38 Memoria della reedl fi cagione 
tutto il commercio .del Ponente in genera* 
le (30) . ... ' 

Potrebbe la detta Reai Compagnia di 
Messina incettare di prima mano tutto ciò, 
che xi .manca ,con farlo rapidamente circola* 
re nel Regno ; asportare il superfluo , di cui 
doviziosamente abbondiamo ; fare un commer» 
.ciò di Economia a riserva de’ Grani del Le- 

. van- 


diSale in ogn* anno per il Nord fopra Battimenti Danefi, 
e di altre ftraniere Nazioni . Si può leggere a quello pro- 
pofito una Relazione Storica fopra il Commercio di Trapani, 
che porta il titolo: Saggio, in cui fi dimojlr a quanto agevol- 
mente Trapani ^convertir Ji poffain Piazza di Commercio » 
E qui bifogna confeffarfi , ette quella lodevole fatiga ci 
appretta de’ buoniffimi lumi, e materiali per un Articolo 
della Storia Generale del Commercio di :Sicilia, intorno a 
cui ttiamo a lavorare . Di quello manuferitto anonima, del 
di cui originale ‘•fiamo in portello, ne crediamo Autore V 
eruditiflìmo Sig. D. Vincenzo .Lamia Trapancfe, a cui ab- 
biamo delle forti ragioni di attribuirlo.. 

■ 30, La pefeaggione., le ceneri di foda, il marmo Ro~ 
_fone\ il diafpro di Sicilia ; tanti belli lavori di Coralloidi 
Alabattro, ec., -tante altre preziofe produzioni di quei Din- 
torni formano diverlì rami di un utile Commercio attivo. 
Il fuo ficuro Porto, a cui fanno corona 7. vicine Ifolette , 
par che c’invitaffe a formarvi un pubblico Granàjo , ed un 
Lazzaretto ,di tutto fpurgo . In .fontina quando noi voleifitno 
profittare di quei vantaggi , che ci offre fpontaneamente la 
natura , potremmo ttabilire in Trapani un’altra Compagnia, 
<da chiamarli "Reale Compagnia de IP Africa ; elfendo ficuri , 
che grifieffi foli- Trap.mefi contribuirebbero forfè de’ fuffi- 
. denti Capitali per una imprefa tanto utile, e fpecialmente 
Te. verrebbe autorizzata dal favore, e dalla protezione im« 
•mediata dell’ Auguttiflimo noftro Sovrano. 
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Vinte per le ragioni , che additerò più sotto j 
e , se occorrerà, fare servire li noftri legni 
al commercio degli Stranieri per ritrarne ifc 
profitto de’Noli» 1 't 

Quando si permettesse collantemente in 
Messina il ripollo' de’ Grani dell’ Egitto , e di 
tutto il Levante, si commetterebbe un grosso 
errore in politica . Si scemerebbero ahi possi- 
denti de’ noflri Grani tanti consumatori , quan- 
ti sarebbero li Nazionali , che fi provvedereb- 
bero di quelli grani Aranieri . Ribasserebbe 
allora il prezzo de’ noftri in concorso della 
nuova massa di quest’ istessa derrata ftranie- 
ra , riposta nel Porto Franco di Messina . Gli’ 
Efteri preferirebbero forse in concorrenza de*' 
noftri li grani dell’ Egitto, subitochè li tro- 
veranno sempre pronti in Messina alla' me-- 
noma loro richiesta a prezzo forse ancora; 
minore. 

In somma se quello Commercio si per- 
mettesse , tenderebbe a far rifiorire 4’ Agri- 
coltura dell’ Egitto, ed a far languire - la no- 
stra; quandoché dovrebbe essere noflro im- 
pegno primario fabbricare degli ostacoli , e 
dalle barriere al Commercio de^ Grani del Le- 
vante, per avere così meno competitori nell» 
vendita de’ noftri . 

Una vera carestia dovrebbe solo far ri- 
vo /- 
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.voltare la Reale Compagnia all’ incetta de? 
Grani .dei Levante ; ma non dovrebbe.mai <pen» 
sarvi ne’ ;tcmpi o di una .vera abbondanza , 
o di una mediocre ricolta . •• : j 

.La detta nuova Compagnia, da istituirsi in 
Messina» dovrebbe a-vore il fondo di. un milió- 
ne cT oncie , da contribuirsi da -miHe Azio* 
narj , di oncie i,ooo. perogniuno, ad oncie 
200. in ogni anno per cinque anni ; mentre;, 
che non conviene sottrarsi in un .colpo -dalla 
circolazione una so mai a tanto rilevante di. mo« 
ncta T ; e .reftare la me defunti rinserrata presso 
un Banco fino a -tantoché sarà. erogata (31) . 

- .Una 


(3O per avventura crederanno taluni troppo diffici- 
le quello falutare sforzo, fi potrebbe con franchezza rifpon- 
dere , che, fe preflb la noftra Nazione non fi trova tanto 
danaro da poterti fare quell’ utile, e firepitofo tentativo 
farebbe opportuno domandarlo a prefianza dagli efteri., ed 
afTegnare à’medefimi un’ interefle; imperciocché facendo la 
mancanza del danaro -in Sicilia una prova convincente del- 
la eftrema noftra miferia , fi rende vieppiù aiecefiario per. 
ripararla un pronto rimedio. E qual migliore di quello di 
far circolare per mezzo della Reai Compagnia un milione 
di oncie, e procurare, così l’impiego ad una infinità d’uo- 
mini promovendo V indufiria nelle manifatture , nella coltra-’ 
2ione dé’ Bollimenti , e nella Marina mercantile? -Quanto 
a me niente mi fembra più facile di quella imprefa fenza 
neppure domandare dagli Stranieri Io sborfo , che fi propo- 
ne . Abbiamo uomini fenza indufiria, abbiamo fuffiftenzé 2 
Ecco i . foli mezzi per condurre al termine qualunque fimi! 
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Una medietà di questo fondo dovreb-' 
contribuirsi focosamente da tutti li pos- 
sidenti de’ Beni fondi del Reame, ai quali sa- 
rà agevole lo sborzo, e riuscirà insiememewte 
più profittevole T iftituzione di quella Com- 
pagnia di Commercio , mentre* lo stabilimento 

F , di 


le imprefa . Se fi trattaffe d’un milione di oncie, che do- 
vremmo in moneta tributare ad una Provincia fì ramerà, for- 
fè non farebbe così facile per noi la efecuzione ; ma trat- 
tandoli di dare impiego a tante braccia, che marcirono nell’ 
inazione: di appreflare la nutrizione a tante bocche, che 
oggi alimentiamo nell’ ozio il più deteftabile : e di mani- 
fatturare tante materie prime nazionali , può tentarli da noi , 
ed efeguirli felicemente qualfifia graodiofo progetto con una 
qualunque tenue fomma di danaro , che rapidamente circolan- 
do nel Reame paflerà mille volte per le iftefle mani del 
Polfidente , e per quelle del Manifatturiere , e dell’ Operajo. 
In fomma fé abbiamp tutte le cofe .rapprefentate , che fono 
le vere ricchezze , reali , e primitive fenza veruna dipen- 
denza dagli Efteri, poco importa, fe ci manca in tutto 0 
in parte il rapprefentante , o fia la merce univerfale , e mi- 
fura generale delle cofe. Li biglietti di carta farebbero 1’ 
ultimo efpediente ; di che ce ne appretta l’ elempio la Reale- 
Compagnia Francefe dell’ Indie . Alle pruove ; Quanto tem- 
erò Arano, e difficile nel 1770. il progetto delle noftrc pub- 
bliche ftrade , allorché recitai su quello propefito una Differ- 
tazione nell’ Accademia del Buon-Gulìo , pubblicata indi nel 
Ì77 7 * per le Rampe del Rapetti in forma di Lettera /ulta 
Pulizia delle Pubbliche Strade di Sicilia ? Eppure fe ne vid- 
de poi applaudita Pidea, le n.e valutarono univerfalmejite 
gli. avvantaggi j e fe ne conofce già la facile riuscita . * 
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tìrt ' ri ti ove rranifattarc , e il commercio eft«r- 
fro promosso assicurano all i proprierarj delle' 
terre un consumo- più certa , ed uno spaccio 
più flcura dri prima di tutta l’ annua ripro^ 
duzione di quella felice Isola tanto dentro > 
che fuori dello 'Stato y colla certezza pure di 
un prezzo vantaggioso , di cui profittano tan- 
ti infcermedj Compratori , Incettanti , Rivendi- 
tori, Agenti, e Monopolifii . Per P altra me- 
tà delle azioni dovrebbero venire invitati tut- 
ti li Negozianti Nazionali, edEltcri, ed al- 
tre persone opulenti a concorrervi , con abili- 
tare anco li luoghi pii , e gli amministratori de* 
beni delie Mcmimorte , trattandoli di un opera, 
non solo utile agli Azionar} istessi , perchè 
tanto favorita, e protetta dal Governo; ma 
tendente a soccorrere, ed a prevenire 1’ uni- 
verfate miseria-, e la totale decadenza , e ro- 
vina dello Stata* 

Per una maggior facilitazione fi potreb- 
be accordare agli uni, ed agli altri , cioè alli 
proprierarj delle terre , ed a tutti li suddetti 
Ayonarj in generale di poter impiegare nell* 
iftessa Reai Compagnia per la. contribuzione 
suddetta, forzosa , o volontaria qualfivoglia Ca- 
pitale , che dovesse appoggiarsi in tute, e 
ficure rendite , e che oggi resta incagliato, 
per mancaiua. d impiego presso li pubblici 

• ~ . bau. 
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banchi , « depofitarj . Quale più utile impie» 
go per le particolari Famiglie ? Quale opera 
piti vantaggiosa ad un Regno già languente , 
e tendente all’ ultima sua rovina per mancanza 
di manifatture le più usuali , e per un com- 
mercio esterno negletto , e mal regolato *? 

E finalmente per indurre con un mezzo 
indiretto tutti li trafficanti delle Piazze Mer-? 
cantili del Regno ad interessarli nella Reat 
Compagnia, sarebbe a propofito una dichia** 
razione , con cui restasse ad ogni uno yie« 
tato sotto pene severissime, d’ istituire priva» 
te Società, e Compagnie di Negozio, dette 
Ragion Cantanti , se non fossero prima mem- 
bri della Compagnia Reale ; mentreché oggi 
alcuni semplici speculatori sforniti di Capi- 
tali osano dirli Negozianti’, e dispacciando 
lettere circolari a tutte le Piazze Mercantili 
invitano gli Esteri a dar loro delle comnjis- 
fioni , e poi al menomo infortunio talvolta 
imaginario falliscono*: onde io vigor di que- 
lla -savia ordinanza gli Stranieri starebbero me- 
no esposti all’inganno , ed all* impostura; 
cd il Corpo della Negoziazione Siciliana riac,- 
quisterebbe il credito già perduto ( 3 ?) . 

F 2 *’ Pef ■ 

f 

— — — — — I ■ ■ ■ » ■ — — » 

(31) Ciò dovrebbe pure praticarti in riguardo agli Erte- 

• rf»'* 
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Per supplire poi a quelle azioni 5 Qhe 
mancassero, si potrebbe accorciare il soccor- 
so di un Lotto, da. tirarsi per una sol vol- 
ta (33) • Fra tutti questi Negozianti , e per- 
sone private, che avranno generosamente cou r 
corso colla loro contribuzione al compimento 
di tale grandiosa impresa, e che avranno 
trasferito il di loro domicilio in Messina, do- 
vranno sceglierli li quattro Senatori del ceto 
de’ Negozianti in maniera, che un Benestan- 
te di un piccolo Villaggio avendo sborzato 
oncie mille, per un’ azione di detta Compaq 

gnia , ì 

• • 1 '■ \ 


ri, quali verranno a ftabilire cafa di Negozio nelle noftre 
Piazze; mentrechè abbiamo ancora degli efempj, che alcu- 
ni avventori foraftieri lenza fondi fon venuti ad arricchir!? 
fbpra di noi ; e molti , a’ quali non ha arrifo la forte , han- 
fallito con aver caufato la rovina a tanti Nazionali loro cre- 
ditori . 

(33) Quello Lotto potrebbe ftabilirfi in modo, che fra 
Cento mila perfone per efempio, quali contribuirebbero 
oncia una per ognuna, fi eflraeflero numero 100., che di- 
verrebbero proprietarie di altrettante azioni di detta Com- 
pagnia col capitale di oncie mille impiegate nella medefi- 
raa . Così ha. praticato l’Inghilterra per agevolare le im- 
prefe le più difficili , e fpecial mente per lo ftabilimento 
delle Compagnie delle due Virginie. Reynal Storia Filofm- 
fica % e Politica de Stabilimenti , e del Commercio degli Eu~ 
ropei nelle due Indie ec. L. 16. Cap. 1. * *•' 
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giii a , e tra sfere mio il suo domicilio iti Mes— 
sina , verrà Subito abilitato al -sommo - onore* 
dèlia Dignità Senatoria i t. che importerà a 
Messina , sé vedrà sedere un- giórno in quél-* 
là sua primaria Camera quattro Stranièri , se > 
diviene ad un tempo domicilio pernia nenie -deU* 
le pèrsone ìe più opulenti del Reame ,'ebe- t 
rtcfiehe delio Stato; quali oltre’ di aver cón-> 
tributar al sollievo di esso colle ’ oneie - i,ooo.v 
somministrate a detta Reat Compagnia 1 y spen-« 
déranno tutte le di loro rendite dentro - le stes-* 
se mura , ove si porteranno ad abitare % 

E firmimeli té - tutte le Cariche , alle qua-* 
li in tutto il Reame vengono abilitati di Ne^ 
gozianti , e i Gentiluomini , dovrebbero d 1 oggi-* 
in avanti conferirsi a Ili soli Azionar} di det*^ 
fa Compagnia Reale privativamente'. 

* Or se' il solo interesse sarebbe una m< 4 - 

j 

la efficace per la felice riuscita di questa im- 
presa , che sarà unito alla giuria ? Questi sor 
pa li due gran principj dell* attività -di tutti 
gli uomini . - • - ' : • • - £ . - • -V 

Portà'VoìiTribUire ancora ali’ èctitamèn-' 
to della Nazione a concorrere a quella Im- U 
presa 'ini Atto, per cui venisse’ dichiarato,' 
che gli ,A$onarj * tuttoché riob.ili , non s’ inten-i. 

dessero decadati dalla loro Nobiltà , adottando 

« ; v> 

•- - » t r /dr *-.V J * 1 

F 3" r v ■ -U i-iftrMu 
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4.6 Memoria dello reedìficayqtie 
in: Messia a. Carie he addette alla classe de’ Ne- 
gozianti. (34) . . < 

Tanti Nobili del Regno- fi animerebbero 
» 'trasferire il di loro- domicilio in Messina $t 
«ubriachi: vi darebbero onorati delle Cariche 
di Senatori (55) . 

V ai»i»inistrazione di quella Compagnia 
dovrebbe reftare in mani di tre probi Nego-* 
«ialiti A{lonarj dell’ iftessa * naturali , a da- 
miciliati in Messina ; e similmente sotta una 
uguale Direzione da stabilirli nella Capitale #1 
compofta piare di altri tre Ayonarj . E tut- 
te e dìue di accordo Le mentovate Direzioni 
senza veruna superiorità dell’ una rispetto all* 
altra dovrebbero maneggiare con zelo gj’ in- 
teressi comuni della Compagnia . 

In Trapani * nel!’ Isola di Lampe- 
dusa x cd w® ogni altro Fortore Caricatore 

del 

— ■ - - 

($4} Coti dichiarò alla Francia Luigi XlV., e Bene»- 
detto XIV. allo Stato Romano. Vedete J’ Opero, che por» 
ta in frante il titolo : La Nobiltà Commerciante del Sig . 
Ab. Coyer . 

(3*/ Vi- farebbero- forfè delle pe rione , v fpecial mente 
de* Negozianti) , quali non fi vorranno imbarazzare nell’ am- 
miniflrazione di Cariche pubbliche i onde , qualora verrebbe- 
ro co fioro affretti ad accettarle, riguarderebbero 1» onore- 
vole Magi Aratura come. un pelo piuttofto » che come un prew 
mio. Dovrebbe dunque il Governo feufare tutti coloro, 
quali vi rcnunciafTero efpreftaniente al primo di loro (labi- 
li meato in Mefiina . 
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del Regna dovrebbe? risedervi un Agente del- 
1» medesima Compagnia- ^preferendo sempre gli 
Aziona#} , come piti attaccati atl v interesse f 
dell’ istessa Reale Compagnia . 

A vantaggio del Commercio esterno dovrà' 
pure aprirsi in Messina un Lazzaretto di tue; 
to spurgo > e crearsi un Magistrato aita Sa-. 

*ità comporto di quattro degni Soggetti : tre 
Negoziami pure Azionar} , cd il quarto del 
ceto nobile , coll’ obbligo di< dar semplice con-» 
to , e notizia alla Suprema Generale Depu- 
tazione refidente in Palermo , con leggi , ed 
irruzioni particolari $. e col pagamento di di— - 
ritti più miti di quelli $ che fi pagano net Laz- 
zaretto di Malta; per attirarli così sempre Mes- 
aut* la preferenza, che seco strascina li granv 
dTi avvantaggi di un floridissimo. commercioV 
Dovrebbe Umilmente ivi riaprirvisr if Porto’ 

Franco torto la sovrai intendenza del Regio M]a 
lustro córt Istruzioni, che- semprepiù facili- 
tasserò la Negoziazione universale de lt’ Eu- 
ropa , c il. libero riporto in Messina di tutte U 
tocrci , e manifatture : purché fossero dì 
quelle , quali non rendessero a limitare l<f 
spaccio delle nostre derrate , ed a causare 1® 
decadenza delle Manifatture Nazionali . 

Dovrà fina Ime irte conservar visi V antico 
Consolato del Commercio, die dovrà venir# 

ri- 
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riformato, e composto di tre soli probi~Ne4i 
goziànti, pure Azionar] della Reale Compa«J 
gnia-, quali dovrebbero decidere tutte le qùe»% 
stioni , e controversie nate .per materie , ed, 
affari di Commercio , re speci aline ruc^ jier le 
lettere cambiali . E per riparare a tutti gl-y 
inconvenienti , e i disordini .sperimentati nell» 
antica Messina per la mala -.ammrnistrazitfriei 
della Giustizia , tendente -a favorire pi utlcH 
Sto la mala. fede de’ debitori , .che a sbarbi-* 
caria di che -se ne duole a ragione il: 

■ I .CÌ. ; » 


T 



( 3 *) In Sicilia la mala fede per lo. più tiene incagliai 
ni in rilt3gni, e fottrae dalla circolazione fomnié iinmenfd 
.di danaro. Le perfone ricche temono a ragione di riporre 
li loro Capitali alia frod^ , cdtoirioganiio . E le vi é alcu-, 
qo, che fa de’sborzi, calcola Tempre il timore,. ed il pe- 
ricolo della. perdita , -e profitto della circotòanza di efler fo- 
to feoza concorrenti in dare a prellinza;onde oon .fi con^ 
tenta di un piccolo interefle , ma efige delle grotte ufurej: 
e quindi ne avviene, che quelti tali Capitali j che fi fvin- 
eolano, perchè gravati di grotte ufure r , non pottono mai: 
éttcre utili alle. grandi -imprefe , e tentativi del commercio , 
di cui fiamo rimalli mai Tempre privi ; ma fervono fola- 
mente a certi bifogni urgentiflimi delle’Famtgfip * che pof- 
fono dare delle fauna.. La mala fede lìrafcina pure un al- 
tro male. .11 Negoziante foraftiere, dubitando di perdere 
li fuoi crediti, tenta lè più follecite vie per ritirarfìeli , feiv* 
zachè rellalfero ( come accade fra degnazioni commercianti, 
e dì buona fede ) pretto li corrifpondenti , cl>e li fan pure 
circolare nello Staro, come proprj .. E’ pure un effetto del- 
la mala fede de’ notòri, xhe adulterano talvolta le merci 
'.J me 
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citato Sig. Botta-ri (37 ') ; così fa d’ uopo li- 
mitare la giurisdizione di detto Consolato 

* ‘ con . 

. 

• 1 ■ . 1 

- ■■ ■ ■■ *^i 

me accadie per l’agro de’ limoni de^Dintorni di Meflina y. 
per la cenere di foda della Città di Licata , e per li vini 
di Agofta , e Siracula ) il* disgufto , che hanno taluni Ne- 
gozianti Stranieri di commerciare con noi : onde fi avvia- 
no ad altri Paefi ; e frattanto retta no invendute le noffre 
derrate ; o pare fi vendono a biffo prezzo per mancanza di 
-concorrenza. Tutti queftì mali , che non portiamo occulta- 
re a noi fteffi , lun concorfo ad indebolire il credito pub- 
blico della Nazione , che cosi ha dovuto indi cadere nel* 
la mi feria. 

La legge dunque» o per dir meglio il Miniftero fi ar- 
merà di tutto il rigore prescritto da infinite leggi noftre^ 
municipali contro la mala fede di quei Mercadanti » che to- 
gliendo a preftunza del danajo » o ricevendo merci » e ma- 
nifatture per pagarne il prezzo ad un certo tempo, manca- 
no volontariamente , e fnudolentemente fallifcono ^ come 
pure contro tutti coloro, che adulterano, e viziano le no- 
ftre derrate, e produzioni' con fommo digredito, e rovi- 
na del «offro attivo commercio: dovendoli perciò trattare 
come rei di pubblico delitto a tenore de’ «offri Statuti , e 
delle leggi comuni ancora . E quando mancaffero li Mini* 
ftri , fi dovrebbero caffi gare fecondo la Còftituzione di Fe- 
derico relativa all’anteriore di Ruggiero. Confiitut. Regni 
Sicilie Uh» 2. Tit. 50. 

Simili rimproveri non fono flati rifparmìati alle Na«- 
.2'tònt anco culle dagli Scrittori di economia, e di politica. 
„Voglia Iddio, che in vece di affliggerci al fcntire rammen- 
tare quelle verità odiofe , penCiflrino piuttofto providamen- 
£e ai ripari , ed ai mezzi di procacciarci! quella vera gran- 
dezza , e reputazione, di cui godemmo in altri tempi . • 

(37) Afcoltiamo quanto ne fcrive 11 citato Autore . Do* 
.po di aver egji dìvifato il pregiudizio, che fi recava a Mef* 

fina, • 
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50 Memoria della reedlficatjone 
con far , che le cause , ie quali si agiteranno io 
detta Corte , sorpassando la somma di ori* 
eie 400. , fossero appellabili al Supremo Ma- 
gistrato del Commercio* refidente in Paler- 
mo, che decide sovranamente senza ulterio- 
re appello: non convenendo ammettersi ri- 
chiamo per quelle liti di minor somma , at- 
tese le inevitabili spese, che porta ordinaria- 
mente una lite da trattarsi nella . Capitale , 
che troppo dista da Messina ; sebbene in det- 
.to Magistrato del Commercio sono assai mi- 
nori le spese in rispetto a quelle degli altri 
Tribunali Supremi del Regno . 

-Questi sono li miei sinceri sentimenti p 
che SGirunetto a tutta quanta la Nazione per 

la 


— — mmmm — — — — — — — —— 11 1 11 " ■ - - 1 — — — 

Sna dalla inoffervanza delle leggi di quel Confolato „ Le di- 
,, lazioni , ( dice alla yag, 09, e fegg. ) * che fi concedono, 
le moratorie , che fi accordano, gli falvicondotti , che 
impartifeono contro la efprefla legge del Confolato , dif- 
,, animano gli commercianti a vendere le merci loro , a 
„ fidare gli di loro capitali, ed animano li compratori a 
,, Commettere truffe , baratterìe , ladronecci a man franca ; 
„ giacchi poi fono ficuri di avere dilazione, moratorie, e 
falvicondotti . Altro rimedio non puoi darti , fe non che 
quello che S. M. ordini fotto 1* ardua pena della fua di&. 
,, grazia, che il Confolato fudetto , e cheil tuo Afleflore noa 
^ efeguifea tali dilazioni , tali moratorie, e fimili falvicon- 
„ dotti.. Sari eoa! feufato 1* efecutore, e fi dirimeranno le 
„ infinite competenze di giurisdizione , eh* eternano le caute 
„ nella neceffità di fofpenderjì il fqllecito voluto corfo delle 
n medefimt ec. „ 
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■ Della Citta di Messina , ' 5». 

!a Reedificazione della nuova Città di Messi-, 
sina , e per lo ristabilimento del suo Com- 
mercio, olie sarà inficiti emerite utile a Mes- 
sina istessa , utile a tutto lo Stato in gene;-, 
rale . Avvantaggi saran questi inseparabili 
dalla Gloria , c Potenza deli’ Amabilissimo no* 
stro Sovrano , e Signore , a cui fi sommettu- 
no queste riflessioni appoggiate alla sua So- 
vrana Podestà , e Clemenza; lìcuri essendo,che 
così avrà un numero maggiore di sudditi in- 
dustriofi , ed una maggior somma di ricchez- 
ze , che circoleranno nel suo Regno , in di 
cui ragione cresceranno sempre le sue Reali 
Finanze . Riuscirà ora facile a persone inge- 
gnose , ed abili aggiungervi le proprie rifles- 
sioni , e formare ancora de* nuovi Piani, e 
Progetti : onde meritarfi sempre lode , e gra* 
dimento dal Pubblico . Sappiamo , che la Fran- 
cia , e T Inghilterra debbono in parte la pro- 
sperità del di loro commercio , V augumento 
delle loro Popolazioni , e le loro immense ric- 
chezze alla libertà data ad ogni Cittadino di 
scrivere, e pubblicare li suoi pensamenti ne- 
gli affari pubblici , e li piti interessanti della 
Nazione: Invito, che non manca nella no- 
stra legislazione. Un’Atto del 1740* del Re 
Carlo' , Padre deR' Augusto nostr’o 1 Sovrano, 
Che oggi fiede. sui Trono delia Monarchia' Spa- 
go uo- 
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52 Memoria della reedifiemjòne 
gnuola , abilita qualunque Suddito a propór- ’ 
re i suoi pensamenti trattanti -dei mezzi di 
vantaggiare gl’interessi della Sicilia , e di far* • 
vi rifiorire F antico suo commercio (38). 
Quale dunque' più opportuna, e migliore oc» 
casione di questa ? . * . < 


F I N E.» 



(38) Vedi ta Raccolta, che ha per titolo : Editti , Pro^ 
clami , ed Ordini Reali per la Creazione , e Governo del Su~ 
premo Magi/lraio del Commercio . Palermo 1741.- Jpag. IO* 
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